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A Marghera, immaginata secondo i modelli della garden city1 

e dell’insediamento produttivo novecentesco, l’elaborazione di 

una visione progettuale per la cura della città acquisisce, più 

GLI�EPXVSZI��YR�ZEPSVI�IWIQTPMƼGEXMZS�I�TEVEHMKQEXMGS��
0E�WƼHE�ETTEVI� MRJEXXM�UYIPPE�HM�TVSKVEQQEVI�YRE�TVS-

gressiva ed irreversibile transizione dalla città specializzata 

del XX secolo che separa il giardino residenziale dai recinti 

produttivi e cataloga le sue componenti in una rigorosa griglia 

tematica e specialistica, alla mixitè multifunzionale del sistema 

urbano contemporaneo che, confrontandosi con la ineludibile 

complessità del XXI secolo, interpreta ogni porzione di territo-

rio come paesaggio��ERGLI�WYPPE�FEWI�HIPPE�VMZSPY^MSREVME�HIƼ-

nizione proposta dalla Convenzione Europea (Firenze, 2000).

Parlare di città-paesaggio a Marghera ci invita dunque ad 

un rovesciamento delle certezze acquisite e consolidate per ri-

scoprire e rintracciare una rinnovata solidarietà ed interazione 

virtuosa e salutare tra componenti antropiche/culturali e natu-

rali e comprendere come dialogare con le forme alternative di 

wilderness2 urbana.

In questo senso, la domanda progettuale che possiamo 

porci riguarda le modalità, le scale di intervento e le pratiche 

con cui possiamo reinterpretare e coltivare la natura, le nature3 

dei nuovi giardini industriali4 di Marghera.

 1 Proposti da Ebenezer Howard in To-morrow: A Peaceful Path to Real Reform 
(1898). La seconda edizione è Garden Cities of To-morrow, Swan Sonnen-

schein & Co., Ltd., London 1902.

 2 Sul tema, si veda: I. Kowarik, Cities and Wilderness. A New Perspective, “Inter-

national Journal of Wilderness”, 3, 2013.

 3 Il plurale diventa necessario per cogliere tutta la variegata diversità delle for-

me naturali nei contesti fortemente antropizzati, M. Corrado, A. Lambertini, (a 

cura di) Atlante delle Nature urbane. Centouno voci per i paesaggi quotidiani, 
Compositori, Bologna 2011.

 4 T. Matteini, JCN Forestier e Pietro Porcinai. Giardini industriali per un nuovo 
paesaggio urbano, in P. Miano (a cura di), HEALTHSCAPE. Nodi di salubrità, at-
trattori urbani, architetture per la cura, Quodlibet, Macerata 2020, pp.175-187.

Campo Monte 
Grappa, Venezia 
(foto: L. Pilot)
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0ƅYWS�HM�UYIWXS�PIQQE��KMʚ�HIƼRMXS�MR�QERMIVE�IWEYWXM-
va e illuminante da Pietro Porcinai5 ed esplorato in termini di 

progetto paesaggistico agli inizi del Novecento da JCN Fo-

restier per la Centrale Termoelettrica di S. Adrià del Besòs6, 

può acquisire oggi a Marghera un rinnovato spessore, grazie 

agli aspetti legati alla cura e alla wellness e alla interpreta-

zione di una dimensione legata all’uso e alla condivisione 

dello spazio pubblico da parte della collettività.

%PXVI� WƼHI� GVYGMEPM� MR� XIVQMRM� HM�cura della città sono 

l’incremento della diversità biologica per le popolazioni ani-

mali e vegetali, con particolare riferimento alle rinnovate po-

tenzialità ecologiche della Quarta Natura7 che si evolve sui 

WYSPM�TSWXMRHYWXVMEPM��I�PS�WZMPYTTS�HM�YRE�WTIGMƼGE�VIWMPMIR^E�
rispetto ai cambiamenti climatici e agli eventi estremi, at-

XVEZIVWS� PƅYWS�HM�QEXIVMEPM� ZIKIXEPM� I�WYTIVƼGM�TIVQIEFMPM� I�
compatibili.

Come è noto, il progetto di paesaggio è per sua natura, 

particolarmente legato alle componenti del softscape, ossia 

ai materiali viventi e mutevoli che popolano il piano arboreo, 

arbustivo ed erbaceo, a cui possiamo aggiungere, nel caso di 

Venezia e Marghera il waterscape lagunare variabile e multi-

forme che disegna una realtà in continua trasformazione.

Se le acque, nelle differenti categorie di corpi idrici 

�REXYVEPQIRXI�TVIWIRXM�I�S�EVXMƼGMEPQIRXI�SVKERM^^EXI�EG-

UYMWMWGSRS�RIP�GSRXIWXS�ZIRI^MERS�YRE�WTIGMƼGMXʚ�TEIWEK-

gistica riconosciuta e caratterizzante, anche la componente 

vegetale può essere letta come uno dei sistemi chiave che 

compongono e disegnano, secondo partiture diverse, le due 

città, attraverso la rete diffusa degli spazi aperti di diverse 

scale e tipologie.

Venezia, seppur profondamente trasformata rispet-

to alla città di orti e giardini rappresentata nel XVI secolo 

da Jacopo de’ Barbari8, possiede ancora oggi un patrimo-

 5 Voce “giardino” di Pietro Porcinai, in Enciclopedia Agraria, Ramo Editoriale de-

gli Agricoltori, V, 1965, pp. 392-407. 

 6 T. Matteini, Dal giardino al paesaggio urbano: verso un’etica del benessere, in 

M. Vanore, M. Triches, Del prendersi cura. Abitare la città-paesaggio, Quodlibet, 

Macerata, 2019, pp. 99-110.

 7 I. Kowarik, Nature of the Fourth Kind – Wild Urban Woodlands. Towards a con-
ceptual framework, in I. Kowarik, S. Körner, Wild Urban Woodlands, Springer, 

Berlin 2005, p. 9.

 8 M. Crosato, 7TE^MS�ƼWMGS�IH�MQQEKMREVMS�E�:IRI^ME��MP�FIRIWWIVI�EXXVEZIVWS�MP�
paesaggio, la città e il giardino, in M. Vanore, M. Triches, Del prendersi cura. 
Abitare la città-paesaggio cit., pp.119-125.
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nio diffuso di horti conclusi9, quasi sempre inaccessibili, 

ma spesso percepibili anche dall’esterno, a cui possiamo 

aggiungere una serie di promettenti vuoti di margine legati 

alla produzione ed in seguito abbandonati (Gasometri, Ital-

gas) che rivestono un notevole valore strategico, accolgono 

preziosi nuclei di wilderness�YVFERE�I�TVIƼKYVERS�RYQIVSWI�
potenzialità per il futuro, come spazi aperti pubblici di con-

divisione.

A Marghera la natura multipla e variegata10 coltivata 

nel recinto di Pietro Emilio Emmer, (immaginato come un 

“sobborgo giardino di Venezia in terraferma”) ed attualmen-

XI� GSRƼREXE� HEPPE� JVSRXMIVE�XVMRGIE� HM� ZME� *VEXIPPM� &ERHMIVE��
non riesce a dialogare con il margine della gronda lagunare, 

la cui complessità ecologica e funzionalità idraulica sono 

state, nell’ambito della zona industriale, interamente can-

cellate, alterando le dinamiche di scambio tra terraferma e 

acqua e impedendo il “respiro” dei suoli attraverso una quasi 

GSQTPIXE�EVXMƼGMEPM^^E^MSRI�
La città giardino appare oggi di fatto come un hortus 

conclusus su scala urbana ed il suo waterfront, l’interfaccia 

con la laguna è completamente negato all’EGGIWWS��ƼWMGS�I�
visuale dei potenziali fruitori, ma anche frammentato ed in-

terrotto dal punto di vista della connettività ecologica e dei 

corridoi biologici di relazione tra entroterra e costa.

In questo contesto alterato di separazione, trasforma-

re la città giardino in città-paesaggio�WMKRMƼGE�EHSXXEVI�YRE�
delle strategie più fertili e sovversive proposte dal progetto 

paesaggistico, ossia quella dello WGSRƼREQIRXS11 per risco-

prire la qualità peculiare e la porosità del limite che la gronda 

lagunare dovrebbe tornare ad interpretare in una Marghera 

 9 Tra i numerosi contributi, il capitolo dedicato ai giardini veneziani in M. Azzi 

Visentini (a cura di), Il giardino veneto storia e conservazione, Electa, Milano, 

1988; M. Cunico, Il giardino veneziano. La storia, l’architettura, la botanica, Al-

brizzi, Venezia 1989; J. Dixon Hunt, The Venetian City Garden. Places, Typology 
and Perception, Birkhäuser, Basel-Berlin Boston 2009. 

 10 Per una mappatura e censimento delle specie presenti nella città giardino si 

veda la tesi di laurea di F. Campeotto e I. Pinarello, Paesaggi d’acqua e nuove 
infrastrutture verdi per Marghera Città giardino, relatrice M. Vanore, correlatori, 

A. Cappelli, T. Matteini, IUAV dCP, 2016/2017 e quella di A. Bardi e F. D’Ambro-

si, Dalla città giardino alla città paesaggio. L’acqua come elemento generatore 
per la reinvenzione degli spazi aperti di Marghera, relatrice T. Matteini e corre-

PEXVMGI�1��:ERSVI��(-(%��9RMƼ�������������TT��������
 11 Si veda T. Matteini, 7GSRƼREVI��in L. Latini, T. Matteini, “Manuale di Coltivazione 

pratica e poetica per la cura dei luoghi storici e archeologici nel Mediterraneo”, 

Poligrafo, Padova 2017, pp. 135-153.
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orientata al benessere e riconquistata allo sguardo e alla fru-

izione pedonale e ciclabile dei suoi abitanti.

Michel Corajoud interpreta con particolare precisione il 

ruolo ecologico e progettuale del limite: “È dunque nelle situa-

zioni limite che si scopre il giacimento di tutte le qualità […]. 

Tutte queste lacune, queste porosità, queste diverse deforma-

zioni ed evoluzioni tessono, per uno stesso sito, delle frontiere 

diffuse, che si sfrangiano, si sottraggono, si sovrappongono, 

per talvolta confondersi”12.

La scomparsa della relazione visuale, funzionale ed 

IGSPSKMGE�GSR�MP�QEVKMRI�HIPPE�PEKYRE�LE�WMKRMƼGEXS�TIV�1EV-
ghera la perdita di queste caratteristiche, essenziali per la 

salute degli uomini e dei paesaggi, e la sua qualità identi-

 12 M. Corajoud, Le projet de paysage, lettre aux étudiants, in JL. Brisson (a cura 

di), Le jardinier, l’artiste et l’ingénieur, Editions de l’Imprimeur, Paris 2000, p. 45. 

Traduzione italiana riportata in F. Zagari, 5YIWXS�ʢ�TEIWEKKMS�����HIƼRM^MSRM� 
Mancosu, Roma 2006, p.178.

La biodiversità 
attualmente 
presente nella 
Città giardino. 
Mappatura delle 
specie arboree 
presenti (da: F. 
Campeotto, I. 
Pinarello, Paesaggi 
d’acqua e nuove 
infrastrutture verdi 
per Marghera Città 
giardino, tesi di 
laurea, relatrice M. 
Vanore, correlatori, 
A. Cappelli, T. 
Matteini, IUAV dCP, 
2016/2017)
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taria di spazio mobile e inafferrabile, di interfaccia e media-

zione tra due mondi diversi, quello d’acque e quello di terra.

Provare a riconquistare questi obiettivi di qualità signi-

ƼGE�VMGSQTSVVI�I�VMGYGMVI�YRE�WXVYXXYVE�HM�GSRRIWWMSRM�TIVHY-

te, scomparse o interrotte, costruendo nuove infrastrutture 

per il benessere che trovino nella trama paesaggistica e nel-

la rete idrica un supporto essenziale, per innervare nel modo 

TMʰ�IƾGEGI�MP�XIWWYXS�YVFERS�HM�1EVKLIVE�
Provando a integrare in un quadro sistemico, sinergico 

e transcalare le strategie per una trasformazione organica 

della città attraverso la dimensione della cura, è possibile 

evidenziare in particolare tre temi chiave che possono for-

mare il manifesto per una Marghera che torni ad interpretare 

il suo ruolo di città-paesaggio: permeabilità, diversità, multi-
funzionalità.

Il sistema delle 
connessioni 
vegetali a 
Marghera (da: A. 
Bardi, F. D’Ambrosi, 
Dalla città 
giardino alla città 
paesaggio. L’acqua 
come elemento 
generatore per 
la reinvenzione 
degli spazi aperti 
di Marghera, tesi 
di laurea, relatrice 
T. Matteini, 
correlatrice M. 
Vanore, DIDA, 
9RMƼ�����������
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Permeabilità

La cura della città di Marghera può partire dalla riattivazione 

della permeabilità pedonale e ciclabile, ma anche ecologica 

e visuale per rompere il recinto che attualmente circonda e 

separa la città giardino e riconquistare così l’accesso e l’u-

tilizzo del waterfront lagunare che potenzialmente possiede 

le qualità paesaggistiche e ambientali necessarie per offrire 

ai fruitori quella unconscious recreation13 così come imma-

ginata da Olmsted.

6MGSRƼKYVEVI� PE� VIXI� HIPPI� GSRRIWWMSRM� TIV� PE�QSFMPM-
Xʚ�HSPGI��TIHSREPI�I�GMGPEFMPI��WMKRMƼGE�VMEXXMZEVI� MP�WMWXIQE�
circolatorio della città, con l’obiettivo di permetterne l’esplo-

razione completa e la riappropriazione da parte dei suoi abi-

tanti e visitatori. 

L’intervento di creazione della nuova trama può esse-

re evidentemente supportato e potenziato attraverso la in-

 13 F.L. Olmsted, Trees in Streets and in Parks, “The Sanitarian”, 114, 1882.

Il sistema degli 
spazi aperti a 
Marghera (da: A. 
Bardi, F. D’Ambrosi, 
Dalla città 
giardino alla città 
paesaggio. L’acqua 
come elemento 
generatore per 
la reinvenzione 
degli spazi aperti 
di Marghera, tesi 
di laurea, relatrice 
T. Matteini, 
correlatrice M. 
Vanore, DIDA, 
9RMƼ�����������
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tegrazione di greenways e blueways, legate a infrastrutture 

vegetali e idriche ed intese secondo la lettura di Tom Turner, 

come “spazi lineari che contengono elementi progettati, di-

segnati e gestiti per scopi multipli, inclusi quelli ecologici, ri-

creativi, culturali, estetici ed ogni altro obiettivo compatibile 

con il concetto di un uso sostenibile del suolo”14. 

E proprio la parola suolo ci riporta all’altra accezio-

ne del termine “permeabilità” che nel contesto di Marghe-

VE�EGUYMWXE�YR�WMKRMƼGEXS�TVSJSRHEQIRXI� PIKEXS�EPPE�cura: 

recuperare la permeabilità e il valore ecologico dei suoli, 

attualmente sigillati, impermeabilizzati e contaminati, con-

sentirebbe alla città di “respirare”, favorendo le dinamiche 

ambientali di rigenerazione e supportando la resilienza agli 

eventi meteorologici estremi, innescati dal climate change 

e dal peculiare contesto lagunare.

Diversità

Promuovere ed includere le diversità biologiche, culturali e 

temporali15 è uno degli obiettivi fondanti di un organico Ma-

sterplan che ridisegni il futuro di Marghera città-paesaggio. 

In particolare l’originaria biodiversità progettata da 

Emmer secondo le categorie della città giardino novecen-

tesca, che vede nella palette di specie arboree differenti 

uno strumento per il place-making e per facilitare la rico-

noscibilità paesaggistica dei diversi contesti residenziali16, 

può essere utilmente integrata, riscoprendo le potenzialità 

di un sito indubbiamente e pesantemente compromesso, 

ma particolarmente ricco di opportunità dal punto di vista 

ecologico per la sua collocazione ecotonale ed il suo ruolo 

di paesaggio di interfaccia e mediazione.

In questo senso, una preliminare ed approfondita in-

dagine ecologica sulla componente vegetale (potenziale ed 

 14 “A linear space containing elements planned, designed and managed for mul-

tiple purposes including ecological, recreational, cultural, aesthetic and oth-

er purposes compatible with the concept of sustainable land use”, T. Turner, 

Greenway Planning in Britain: Rrecent Work and Future Plans, “Landscape and 

Urban Planning”, 76, 2006, pp. 240-251.

 15 T. Matteini, Diversità biologiche e temporali, Progettare i luoghi storici con lo 
sguardo del paesaggista, in A. Capuano, B. Di Donato, “Cinque temi del mo-

dernocontemporaneo. Memoria, natura, energia, comunicazione, catastrofe”, 

Quodlibet, Macerata 2020, pp. 157-169.

 16 Si veda nota 10.
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antropica) e faunistica e sulle dinamiche in atto nei diversi 

ecosistemi, potrebbe fornire gli strumenti più appropriati e 

suggerire un repertorio di specie adatte per un progetto di 

rigenerazione urbana salutare e sostenibile.

Il Masterplan propone infatti la creazione, ricomposi-

zione e/o messa a sistema di una trama coerente e organiz-

zata di spazi aperti differenziati, percorribili, sicuri, connessi 

e dotati di un appropriato equipaggiamento ecologico po-

PMWTIGMƼGS�GLI�MRXIKVM� M�HMZIVWM�TMERM��EVFSVIS��EVFYWXMZS�IH�
erbaceo). 

La riconquista di una complessità ecologica oggi per-

duta passa dalla ricostruzione di ambienti differenziati e con 

diversi gradienti di naturalità. In particolare, sembra impor-

XERXI�HIHMGEVI�^SRI�WTIGMƼGLI�EPPE�wilderness urbana e pre-

servare là dove esistenti le fasce del Terzo Paesaggio, rifugi 
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di Marghera, tesi 
di laurea, relatrice 
T. Matteini e 
correlatrice M. 
Vanore, DIDA, 
9RMƼ�����������

per la diversità17, considerando la possibilità di coltivare una 

WIVMI�HM�EVII�FSWGEXI��ERGLI�XIQTSVERII�TIV�MP�ƼXSVMQIHMS�
HIM�WYSPM��EHSTIVERHS�WTIGMI�HM�GSQTVSZEXE�IƾGEGME��GSQI�
i Populus e lavorando sulla riattivazione e riscoperta della 

rete idrica per supportare la creazione di zone umide con 

ZIKIXE^MSRI�MKVSƼPE��GSVVMWTSRHIRXM�EPPƅLEFMXEX�PEKYREVI�

Multifunzionalità

Il sistema urbano specializzato del XX secolo ha già mo-

WXVEXS�PE�TVSJSRHE�MRIƾGEGME�HIM�WYSM�recinti ed un’effettiva 

MREHIKYEXI^^E�HM�JVSRXI�EPPI�HMƾGMPM�WƼHI�HIPPE�GSQTPIWWMXʚ��
Gli everyday landscapes e i degraded landscapes18 di 

Marghera meritano oggi uno sguardo progettuale diverso, 

coraggioso e deciso, nutrito della ricca letteratura e del syn-
tactic design sui luoghi del postindustriale19, ma anche sup-

 17 È ormai entrata nel lessico comune per il censimento degli spazi aperti urbani 

PE� TVSZSGEXSVME� HIƼRM^MSRI� PERGMEXE� HE�+MPPIW�'PʣQIRX� GSR� MP� WYS�Manifeste 
du Tiers Paysage (2004, Edition Sujet, Objet, Paris), in Italia nella traduzione 

pubblicata nel 2005 da Quodlibet.

 18� 0I�HIƼRM^MSRM�WSRS�UYIPPI�HIPPE�'SRZIR^MSRI�)YVSTIE�HIP�4EIWEKKMS��EVX���
 19� 'LI�TVSTSRKSRS� PE�QYPXMJYR^MSREPMXʚ�GSQI�YRE�HIPPI�WƼHI� MQTVIWGMRHMFMPM��7M�

ZIHE�MR�TEVXMGSPEVI�XYXXE�PE�FMFPMSKVEƼE�HM�9HS�;IMPEGLIV�HE�Between Landscape 
Architecture and Land Art (1999) Birkhäuser, Basel-Berlin Boston, in cui è pre-

sente il capitolo sulla “Syntax of Landscape” di Peter Latz che poi darà luogo 

all’omonimo volume del 2007, Syntax of Landscape. The Landscape Architectu-
re of Peter Latz and partners sempre per Birkhäuser, Basel-Berlin Boston.
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portato da una conoscenza approfondita del luogo, della 

sua storia peculiare e delle dinamiche in atto.

La riscoperta della multifunzionalità, spaziale e tem-

TSVEPI��WIQFVE�SKKM�YRE�HIPPI�WƼHI�TMʰ�YVKIRXM�HE�EXXYEVI�
per rigenerare e riattivare le energie e le potenzialità presen-

ti in questo luogo speciale e ricco di un patrimonio di spazi 

aperti e situazioni estremamente differenziate che possono 

e debbono essere riconnesse e riconciliate, anche attraver-

so gli usi quotidiani.

La combinazione tra attività e funzioni diverse negli 

stessi luoghi, anche con fasce orarie diverse, permette di 

rendere di nuovo aperta, porosa e attiva la città-paesaggio 

attraverso la quale gli abitanti possono muoversi libera-

mente per incontrarsi, riposare, fare sport o esplorare nuove 

opportunità culturali.

Riattivare i settori abbandonati del comparto produtti-

vo di Marghera attraverso attività innovative e differenziate 

(cinema all’aperto, piccoli mercati, atelier artistici, passeg-

giate di osservazione botanica e faunistica, lezioni e prati-

che sportive) consente di rompere l’isolamento e favorisce 

gli spostamenti pedonali e ciclabili, e dunque il movimento 

per la salute.

D’altra parte, anche la mono-funzionalità residenziale 

della città giardino richiede di essere integrata e riattivata 

con nuove energie creative e culturali. Essa offre in cambio 

un contesto paesaggisticamente ed ecologicamente già 

maturo e complesso, che necessita solo di piccole integra-

zioni mirate. In questo senso, il giardino novecentesco di 

Marghera potrebbe essere rigenerato e riconnesso attraver-

so un sistema di minimi interventi di piantagione e di espan-

sione/inclusione degli spazi aperti esistenti all’interno di 

percorsi di scoperta ed itinerari tematici.

219Oltre il giardino. Verso la città-paesaggio
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Themes and Terms for an Healthy City
Margherita Vanore

Venice Historical Centre and Marghera, as 
parts of the same lagoon city, establish 
the terms of the comparison on which this 
FSSO�JSGYWIW��8LI]�EVI�FSXL�MHIRXMƼIH��HI-
tached and opposed by the same water and 
determined by the structural characters 
of the insular city, to which we can relate 
some conditions that generated the alterity 
of the district risen behind Porto Marghera.
The urban core of Marghera and, even be-
fore, the industrial port built at the edge of 
the lagoon, have been in great part the au-
XLSVW�SJ�XLI�VIUYEPMƼGEXMSR�SJ�:IRMGI��EW�[I�
know it today, the result of an idea of urban 
development promoted at the beginning 
of the 20th century. While polluting facto-
ries and popular residences settled on the 
mainland , the historic center was able to 
be recovered as a city of art and the Lido to 
open to cinema and elite seaside tourism.
Insular Venice is the city known throughout 
the world, shaped and regulated by the La-
goon, where the common activities of life 
take place mainly walking or moving by wa-
ter, in a historic urban landscape of great 
beauty and incalculable value. 
Marghera district is a part of the mainland 
city, the one located behind Porto Mar-
ghera, separated from Mestre by the bundle 
SJ�XVEGOW�ERH�GSRƼRIH�EPSRK�MXW�QEVKMRW�F]�
transport infrastructures, large distribution 
areas and industrial zones, but designed 
on the model of the Howard’s Garden City 
in order to allow an healthier life. However, 
that urban part is felt as something differ-

ent from the most famous in the world wa-
ter city, a distant city, even if set in the same 
municipality, built on the edge as a suburb 
hidden by industrial monuments. 
That third part of a multiple Venice can to-
day provide an interesting key of interpreta-
tion in relation to its history and to the envi-
ronmental conditions of the territory.
These two different parts of the same city 
are connected by railway and road bridge, 
but also by the lagoon that does not bathe 
the inhabited area of Marghera. In fact, the 
district is far from the water, separated 
from the road infrastructures and from the 
big industrial enclosures, and in some ways 
surrounded by a reality full of risks, starting 
from the polluted soils, object of attention 
and of reclamation actions within the Site 
of National Interest.
Therefore, the comparison takes place be-
tween many diversities: from the construc-
tive density to the settlement principles, 
JVSQ� XLI� WTIGMƼG� X]TI�QSVTLSPSKMGEP� VIPE-
tions, to the environmental sensibility and 
permeability towards the margins, in order 
to be able to recognize those spatial condi-
tions favoring the quality of life and public 
health. 

Between Rehabilitation and Care. 
Venice-Marghera Round Trip
Margherita Vanore

The actions of rehabilitation and care are 
YWYEPP]�GSRWIUYIRXMEP��;LIR�XLI�ƼVWX�SRI�
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occurs after a phase of crisis and degra-
dation, a different equilibrium is inevitably 
established. Then the new condition must 
be adapted and preserved over time, with 
cares supporting the ability to adapt to 
the many changes and transformations 
of people as well of the built environment 
and landscape.
At the beginning of the twentieth century, 
the transformation of the Lagoon’s edges 
allow the construction of new urban parts 
in order to respond to those development 
needs that are incompatible both with the 
insular structure of the historical center 
and with the density of its artistic and 
architectural heritage. In particular, Porto 
Marghera was born with the objective of 
vacating the island city from those pro-
ductive and port activities that required 
more and more space and were the cause 
of various problems including degrada-
tion and pollution. The construction of 
the industrial port promotes the start of 
an important process of rehabilitation 
of the historic center as a city of art de-
voted to tourism, which after recovering 
from various crises and disasters, such 
EW�XLI�ƽSSH�SJ�������XSKIXLIV�[MXL�MXW�PE-
goon will be recognized as a city of world 
importance for the historical, artistic and 
environmental value and declared in 1987 
World Heritage Site.
With the displacement of the Port of Ven-
ice, in addition to the realization of some 
TVIQMWIW�JSV�XLI�KIRIVEP�VIUYEPMƼGEXMSR�SJ�
the water city, an industrial development is 
EPWS�GSRƼKYVIH�EX�E�GIVXEMR�HMWXERGI�JVSQ�
the historical-artistic heritage. A physical 
HMWXERGI�SJ� PMXXPI� WMKRMƼGERGI� JSV�IRZMVSR-
mental purposes, but which then found the 
political and economic conditions to fuel 
a substantial transformation with the con-
struction of a complex industrial system, 
centered on chemistry and oil derivatives. 
In the meantime, the industrial activities 
FIKER�XS�GSRWMHIVEFP]� MRƽYIRGI�XLI�UYEP-
ity of the Lagoon as well as the health 
status of people, so much so that in 1998 

4SVXS�1EVKLIVE�[EW�MHIRXMƼIH�EW�FIMRK�EX�
high environmental risk and in 2000 the 
perimeter of the Site of National Interest 
�7�-�2��[EW�HIƼRIH�
Marghera garden city wants to respond 
from the beginning to the desire of a 
healthier and greener city, able to react to 
the birth of the large industrial area. There-
fore, principles of hygiene and healthiness 
were adopted, as an alternative to the 
dense and compact city of the Venice is-
lands.
Taking care of Venice starting from Mar-
ghera means to recognize the critical and 
risk factors, as well as the positive ones 
XLEX� IQIVKIH� JVSQ� XLI� WTIGMƼGMX]� SJ� XLI�
models that built them and still connote 
parts of a multiple and unique city at the 
same time.
However, it is necessary to understand the 
usefulness of a new reversal of course, 
which pays attention to the problems of 
those urban parts built in the last centu-
ry, aware that Venice’s historic center can 
now take on the role of a model for resil-
ience and sustainability. The city of lagoon 
margins can look at Venice centre in order 
to improve the quality of life of its inhabi-
tants.

The Quality of Life in Venice between 
Data and Representations
Massimo Triches

In urban contexts, the quality of life is not 
a static condition: in fact it is subject to 
rapid changes from an environmental, cul-
tural, economic and social point of view.
Representing these changes means pho-
XSKVETLMRK� E� WTIGMƼG� WYFNIGX� �VIJIVIRGI�
territory) at a precise moment in time 
�EREP]WMW�TIVMSH�XLVSYKL�E�WTIGMƼG�SFWIV-
vation lens (parameters and indicators). In 
this sense, the current tools for assessing 
the quality of life in cities take into account 
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multiple factors, or indicators, which are 
necessarily related to different disciplines, 
QIXLSHSPSKMIW�ERH�ƼIPHW�SJ�MRZIWXMKEXMSR��
These indicators are comparable with the 
goals and targets for sustainable develop-
ment set out in Agenda 2030, a programme 
of action signed in September 2015 by 
the governments of the 193 UN member 
states. Goals and targets are constantly 
monitored through various reports both at 
national and regional level and are useful 
tools for planning and controlling territo-
rial and urban transformation processes.
Nowadays the quality of life in cities, their 
ability to protect the health and to pro-
mote the wellbeing of communities is of 
particular importance also from an eco-
nomic point of view. For this reason it is 
increasingly essential for administrators, 
politicians, technicians, planners and cit-
izens, to have tools for the analysis and 
representation of the qualities and criti-
calities of territories in particular urban 
contexts. Therefore, this contribution in-
tends to describe the state of health of 
Venice taking into consideration the most 
complete analyses at national level, con-
sidering on one side the physical, climatic 
and environmental aspects, but also the 
social, political and economic aspects. In 
addition, various schemes and interpre-
tative diagrams are presented, which will 
help to read these data by monitoring their 
development over time, as for the three-
year PRIN La città come cura e la cura del-
la città.

Health Status and Chronic  
Non-Communicable Diseases (NCDs) 
between Insular Venice and the Mainland
Elisa Alfonsi

Public Health is one of the major issues 
for policymakers nowadays, in particular 
for what concerns the Noncommunicable 

diseases (NCDs), which are appointed by 
World Health Organization (WHO) as col-
lective responsible for social burden and 
one of the top global cause of death world-
wide. NCDs are chronic diseases, that are 
the result of combination of medical, en-
vironmental and behaviours factors. Large 
responsibility is assigned to unhealthy 
lifestyle, in particular for what concerns 
the lack of movement: sedentary is a quite 
diffused habit in contemporary cities, due 
mainly to the presence of inadequate, poor 
and unsafe infrastructures. Environment 
plays a crucial role in promoting physi-
cal activity: therefore, it’s possible that in 
most walkable cities, rate of NCDs might 
be lower.
Social health is an important issue for 
institution and policy makers, in partic-
ular NCDs are dangerous for their chro-
nicity and diffusion. In order to control 
and measure the state of health of a 
community, Sanitary Systems activated 
health surveillances: information collect-
ed, analysed and health-related are then 
processed to identify a specific disease 
or condition of a defined group of people. 
A particular surveillance study has been 
promoted in Venice: it’s called Sistema 
Epidemiologico Integrato (SEI) and it in-
vestigates the heath condition district 
for Venice’s inhabitants. SEI is based on 
a record linkage between health registry 
of a patients’ cohort to their health events 
(hospitalization, drug-prescription): this 
allows to map the health condition for 
each district of Venice and to monitor the 
health trend of each disease on a medi-
um-long term. It’s particularly interesting 
in Venice where the environment is widely 
varying, including city centre, lagoon and 
a wide range of land districts.
The study presented in this paper is based 
on the analysis and review of SEI’s data 
concerning some NCDs. In particular, the 
study is about the trend of asthma, COPD, 
diabetes, ischemic heart disease for Mar-
ghera, in the period between 2000-2016, 
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comparing with the same trend for a se-
lection of districts belonging to “Venice 
insular” or “Venice land”. 
The data analysis drive to graphic out-
comes: apart from asthma, the charts 
are similar for COPD, diabetes and isch-
emic heart diseases. Line charts for these 
three diseases show higher rates in Mar-
ghera and, generally, in land districts. The 
hypothesis that it might be related with 
less physical activity, in comparison with 
insular lifestyle habit, should be analysed 
deeper including a wide range of elements 
about the diffusion of NCDs. Therefore, 
it’s hoped that health surveillances will 
be promoted also in the future in order 
to get more detailed and accurate tools 
to measure population healthcare and to 
give them feedback on their lifestyle impli-
cations.

Health in the Two Venetian Cities: Old 
Town and Mainland
Nicola Barbiero, Maria Gregio,
Barbara Palazzi, Vittorio Selle 

In the last decades health has been 
GLERKMRK� HIƼRMXMSR�� XVERWMXMSRMRK� JVSQ�
a simple absence of disease to a more 
complex state of full wellness, in a phys-
ical, psychological and social sense. In 
this setting, personal choices such as en-
gaging in physical activity, deciding not to 
smoke, eating a balanced diet and so on, 
rely also on living in a ‘good’ environment 
that makes healthy choices easy. This is 
important particularly because modern 
LIEPXL� W]WXIQW� RIIH� XS� FI� IƾGMIRX� ERH�
effective, with limited resources: medical 
treatments, ever more complex and ex-
pensive, are to be ideally reserved to those 
whose diseases cannot be prevented in 
other ways.
A good Health System, thus, must relate 
XS�EPP�TYFPMG�ERH�TVMZEXI�TPE]IVW�XLEX�HIƼRI�

the living environment intended as physi-
cal and social space.
Until a few years ago, inhabitants of the 
insular part of Venice, traditionally thought 
as healthier than their mainland counter-
part, because more active and less de-
pendent on cars, were displaying higher 
morbidity and mortality rates, regardless 
SJ� XLI�WMKRMƼGEXMZIP]�HMJJIVIRX�EKI�WXVEXMƼ-
cation of the two populations. The popula-
tion of the lagoon Island and some areas 
of the Venice historical city, displayed, un-
til recently, extremely high illiteracy rates, 
a proxy of socio economic condition, es-
pecially for older adults. This phenomenon 
was much more contained in the mainland 
population, and contributed heavily to the 
heavily different burden of disease. In 
time, this difference is becoming less and 
PIWW�WMKRMƼGERX�
While during the most of the 20th century 
access to good health services was one 
SJ� XLI� QSWX� MQTSVXERX� JEGXSVW� MRƽYIRG-
ing health and quality of life, in the last 
decades personal empowerment and life 
choices became much more relevant. In 
this sense, cities and other relevant envi-
VSRQIRXEP�WIXXMRKW�GER�FI�XLI�ƽ]�[LIIP�SJɸ�
the ‘mobility revolution’ that is necessary 
to hinder both air pollution and the escala-
tion of chronic diseases. A new challenge 
to this ongoing change is the SARS-CoV-2 
pandemic, which makes it necessary to re-
think the whole organization of transports 
and physical activities.

1EVKLIVE�EQSRK�-RHYWXV]��;SVO�
and Health
Federico Munarin

This paper describes the relationship be-
tween Porto Marghera -the wide industrial 
settlement- and quality of life of workers 
and inhabitants of the district. Porto Mar-
ghera had a fast evolution: it rose, get the 
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peak and decayed in less than one cen-
tury, but the huge impact on environment 
and public health still shows its conse-
quences. The workers soon recognised 
the hazardous of their job, but it was only 
during the Seventies that was established 
a proper Medical Centre to control the 
condition of workers and protect them 
from risks and injuries. In the beginning, 
the effects on public health were underes-
timate by policymakers, but the evidence 
demonstrates the importance of interfere, 
monitoring both the working places (emis-
sions, water and soil contamination with 
toxic substances) and workers’health. 
ULSS and Sanitary Services still plays an 
important role in controlling health con-
dition through surveillance systems, and 
supporting workers through the network 
of general medicine doctors. Workers and 
inhabitants are more careful now- except 
for what concern social minorities living 
in Marghera, often avoiding contact with 
Healthcare services. In the meantime, in 
the last decades, some factories were 
reconverted and different process (less 
invasive for workers’ health) have been 
triggered. The changing signs the begin-
ning of a new phase for Porto Marghera; 
nevertheless, much still remain to do and 
further conversion are expected. This new 
phase represents the challenge of a new 
work culture, with the principle of mutual 
responsibility, both subjective and col-
lective, triggered by the principles that 
TVSƼX� EX� EPP� GSWXW� FIGSQIW� E� HIWXVYGXMZI�
element also of the social context. On the 
other hand, this new paradigm implies the 
respect for the environment and common 
awareness that nature is not inexhaust-
ible and consequently the destruction of 
resources, pollution and waste are prices 
paid highly to our health.

Environmental Quality in Marghera
Elisa Alfonsi

Environment directly affects health status 
and plays a major role in quality of life; 
nevertheless, from the last centuries, eco-
nomic growth has often been pursued at 
the expense of the environment, thus im-
pacting the social health. This happened 
particularly in the main industrial districts 
developed in the last century: among 
these, Porto Marghera, whose petrochemi-
cal industry severely damaged the environ-
mental balance of the entire area and the 
health of its inhabitants. The pollution due 
to the hazardous waste and emissions, 
produced long terms effects on environ-
ment: this affected in particular the soil, 
whose chemical composition permanent-
ly changed in many areas. The contamina-
tion involved also water and groundwater, 
through erosion, and air, through evapora-
tion, thus creating a “pollution chain” that 
involves the three environmental matrices. 
Marghera is now coping both with the ef-
fect of the former petrochemical produc-
tion and the current industrial activity. 
The site has been fully operative from the 
beginning of XX century until about 1970, 
when a new environment-conscious ap-
proach caused a reduction of production. 
Afterwards, the site was progressively 
adequate according to recent measures, 
but it has never been dismissed or led to 
a total-green-reconvention. In the mean-
time, many efforts have been devoted to 
start the regeneration of the most compro-
mised areas, though remediation of soil/
groundwater and margining sides. The 
environment condition of Marghera is now 
controlled and monitored by Arpav, the 
agency that delivers yearly reports on the 
state of the main environmental matrices. 
According to these, the current condition 
is different for each compartment:
– for what concerns water, while ground-
water is contaminated, the water on the 
surface is not much compromised
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– for what concerns air, the substances 
that exceed the appointed level are O3 and 
PM10 (as in the rest of Bacino Padano as 
[IPP��HYI�QEMRP]�XS�XLI�ZILMGYPEV�XVEƾG
– for what concerns soil, the site is se-
verely compromised, as seen previously, 
and the remediation is ongoing, but less 
than 20% of the entire process is currently 
accomplished. 
Therefore, future of environment in Mar-
ghera (and the health of its population as 
well) is based on three actions: remedia-
tion of the past contamination (speeding 
up the process if possible), control and 
measure of the current one, conversion to 
a sustainable industrial development for 
the entire factory district.

Venice vs Marghera: Sustainable Mobility 
Scenarios
Agostino Cappelli, Andrea Sardena 

The Italian regulations (DPCM and Law De-
crees issued by the Italian government - Ur-
KIRX�QIEWYVIW�MR�XLI�ƼIPH�SJ�LIEPXL��WYTTSVX�
for work and the economy, as well as social 
policies), for the containment of COVID-19, 
have had an impact and will strongly affect 
the organization of mobility and of Collec-
tive Public Transport (trains, buses, boats 
and ferries, airplanes and ships).
In this still transitional phase, public 
transport will undergo a profound down-
sizing, with inconveniences that can be 
contained due to the closure of schools 
and universities and a widespread of the 
so-called Smart Working for many service 
activities.
Regardless of the duration of this “tran-
sitory” phase, people’s behavior may be 
conditioned (frightened) by this pandemic 
phase, and many transport experts, sociol-
ogists, and economists believe (fear) that 
XLIVI�QE]�FI�E�WMKRMƼGERX�VIXYVR�XS�TVMZEXI�
transport (cars and moto), which is seen 
as a precaution for possible forms of in-

fection, even after the “legal” term of the 
obligations of “social distancing”.
In this context, the research carried out 
represents an even more strategic tool 
to encourage, in contrast to the trend, 
sustainable mobility, which requires few 
economic resources and guarantees a 
better quality of life and individual health 
through traditional (cycle-pedestrian) and 
innovative tools such as electric scoot-
ers, segways, shared transport (car/bike/
scooter sharing). 
However, this scenario will be possible if 
measures to support change are imple-
mented, including light infrastructure proj-
ects with different uses of the same road 
platforms to complete and secure the 
paths dedicated to the “new mobility”. It 
will also be necessary to follow up on the 
TVSNIGXW�EPVIEH]�HIƼRIH� JVSQ�E� XIGLRMGEP�
ERH�HIWMKR�TSMRX�SJ�ZMI[�JSV�ER�IƾGMIRX�MR-
tegration between the “soft” mobility net-
work and the collective public transport 
network. In this way, it will be possible to 
create new passenger interchange nodes 
MR�E�WEJI�ERH�YVFER�UYEPMX]�[E]�[MXL�Iƾ-
cient management of spaces, including 
those for the shelter of bicycles and inno-
vative systems.
For these reasons, the studies carried out 
in this research also respond to the new 
social demands of mobility that guaran-
tees the health and quality of urban spac-
es and allows to face the new scenarios 
made possible by the changes in behavior 
detected in recent years.

Healthy Cities: The Value of Urban Quality 
and Real Estate Prices
Laura Gabrielli

The world we live in is becoming more 
populated, more urbanised, more polluted. 
Today about 55% of the world’s population 
PMZIW�MR�YVFER�EVIEW��E�ƼKYVI�XLEX�MW�WIX�XS�
rise to 68% in the coming decades. In cities 
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are located the production and resources, 
the best infrastructure and services, which 
allow these places to become incubators 
of opportunities and engines for growth. 
At the same time, urban areas show social 
ERH�IGSRSQMG�MRIUYEPMXMIW��WMKRMƼGERX�HMJ-
ferences in access to services that affect 
the weakest, poorest and sickest groups. A 
more populated and more interconnected 
world affected by the effects of extreme 
climatic conditions, uncontrolled urbani-
sation, planetary pandemics, requires new 
models of governance and unique solu-
tions to meet the challenges. The preser-
vation of human, environmental, cultural, 
social, economic and technological com-
ponents is a priority objective for local, 
national and international institutions. The 
health and well-being of populations are 
essential goals in the planning of interven-
tions in and for cities and towns. 
Planning can use a strategic approach, 
capable of proposing cycle paths, pedes-
trian streets, urban green space, and there-
fore social interaction, but also well-being 
and health, especially as a response to 
those chronic diseases that the world is 
progressively becoming ill. The hedonic 
pricing method used in the paper, based 
on Rosen’s theory, aims to verify the pos-
sible economic value of urban quality in 
the Marghera case study. The approach 
is based on a multiple regression model 
[LMGL�LIPTW�XS�QIEWYVI�XLI�MRƽYIRGI�XLEX�
a set of characteristics have on the price 
of a good, or sometimes the demand for 
a good.
The variables analysed for urban quality 
concern the presence of green area, bike 
trails, greenways, as well as the intrinsic 
characteristics of buildings. The model 
WLS[W� XLI� MRƽYIRGI� SJ� XLI� YVFER� UYEPMX]�
variable, considered as a whole, has in-
deed lower impact on the property value 
than the structural variable. The under-
standing of the effects of urban quality, 
both from a monetary and non-monetary 
point of view, can help to monitor progress 
by determining the changes that occurred 

after the implementation of the measures. 
It will also assist in increasing awareness 
in stakeholders and shareholders of the 
link between urban quality and public 
health, to continue to create synergies be-
tween sectors and actors.

Urban Development Policies and Public 
Space Care in Marghera
Simone Venturini

Marghera’s history is made up of inven-
tions, from the Port to the Garden City, but 
it is also, and above all, the result of peo-
ple’s courage who in a century have been 
able to transform proximity into communi-
ty. It is from the latter that we must start 
in order to draw up development policies 
and imagine the future. The community 
narrative is the necessary starting point 
for continuing to build social and territo-
rial capital collectively, mobilising innova-
tive practices, strategies, processes and 
languages that can be adapted to chang-
ing times and the people who change with 
them. We are becoming more and more 
E[EVI�SJ� XLI�RIIH� JSV�WTEGIW� XS�FI�ƼPPIH�
with relationships beyond the boundaries 
of a neighbourhood, a city or the surround-
ing countryside. However, it is precisely 
from within those boundaries that we need 
to start in order to preserve, create and re-
invent public spaces as urban reference 
points capable of increasing our sense of 
belonging, our feeling of rootedness and 
our well-being. 
In this century Marghera has been a great 
incubator of possibilities, struggles and 
projects for emancipation, innovation and, 
sometimes, utopias: a real material and 
symbolic space capable of producing a 
true political (and poetic) imagination. In 
the age of the knowledge economy, this 
space must increasingly take on the char-
acter of a stimulating territorial context, 
where culture and relational assets play 
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an important role in attracting new inhabi-
tants and new businesses. Urban develop-
ment policies must bring together ideas of 
space and quality of life for the population, 
with the aim of increasing opportunities to 
work, live, study, play sports, move around 
and experience the natural environment in 
good health.
In order to effectively manage this type of 
operation, it is necessary to involve a plu-
rality of professional skills as well as to 
intercept the networks active on the terri-
tories so that they can amplify the results 
of the activities taking place within these 
spaces and constitute potential users 
for these areas. Moreover, since the city 
MW� ƼVWX� ERH� JSVIQSWX�QEHI� YT� SJ� TISTPI��
we cannot cure the city if we do not cure 
the people. What is needed, therefore, is a 
re-invention of welfare that goes beyond 
the old welfarist model and transforms 
the resources invested in social welfare 
into investments in people that generate 
new collective goods and values.
We must therefore take on this respon-
WMFMPMX]� F]� EPPS[MRK� QER� XS� JYPƼP� LMW� XEWO�
of cultivating and preserving the places 
[LIVI�LI�PMZIW�JSV�XLI�FIRIƼX�SJ�LMW�JIPPS[�
human beings.

Urban Aeging. The City of the Elderly
Stefano Tornieri

The phenomenon of aeging in Italian so-
ciety is constantly increasing. It is not 
limited to modifying the demographic 
structure, but has implications at a polit-
ical, economic and environmental level, 
marking aspects that are very closely 
linked to the spatial and urban issue of our 
cities. Buildings, public spaces, and above 
all the interactions between architecture 
and open spaces must increasingly be 
designed in an inclusive manner, so that, 
as far as possible, dynamics of autonomy 
and interaction between the elderly and 

the population of other age groups are 
triggered. The goal is the psychophysical 
autonomy of the individual, that is the pos-
sibility of living to an old age without re-
sorting to external help for daily life, with 
considerable advantages both in terms of 
reducing health costs and for the well-be-
ing and vitality of a large slice of the popu-
lation that inhabits cities.
This essay proposes a comparison be-
tween the historic center of Venice and 
the area of the garden city of Marghera on 
the theme of the city experienced by the 
elderly population, identifying the initia-
tives, programs, bodies and associations 
dedicated to them and the possible plan-
ning margins, understood here as a trans-
formation of the architectural and urban 
space of the two cities.
Through the analysis of issues related to 
housing, accessibility, mobility, services, a 
current picture is outlined in the Venetian 
area, reporting the initiatives to support 
the elderly offered by the municipality, 
foundations or associations. The compar-
ison between the historic center of Venice 
and Marghera shows that a plurality of in-
stitutions (public and private) operate in 
XLI�EVIE�[MXL�HMZIVWMƼIH�TVSKVEQW�XS�WYT-
port and improve the life of the elderly in 
the city.
However, there is a lack of dialogue be-
X[IIR� XLIWI� ƼKYVIW� [LS� SJXIR� STIVEXI�
independently, using voluntary work, en-
gaging in initiatives not governed by clear 
ERH�HIƼRIH�SFNIGXMZIW��8LIVI� MW�E� PEGO�SJ�
real discussion tables between bodies and 
associations and public structures also 
on the subject of the relationship and the 
place where certain activities take place.

Sharing Spaces. Marghera vs Venezia
Massimo Triches

Sharing spaces – or the collective spaces 
of an urban environment - play a funda-
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mental role in promoting the protection 
and development of both individual and 
collective well-being and health. Their 
qualities and ability to build a connective/
spatial system within the urban fabric sig-
RMƼGERXP]� MRƽYIRGI� TISTPIƅW� FILEZMSYVW�
and lifestyles. These spaces actually en-
courage slow mobility and physical activi-
ty; they guarantee accessibility to services 
and functional heterogeneity; they animate 
social relations and cultural exchanges, 
forming the identity of a community.
In order to investigate the qualities and 
criticalities of Marghera’s shared urban 
spaces, we propose a parallel reading 
within the Venetian territory by compar-
ing the mainland district with the historic 
lagoon centre. This comparison is based 
on how the value of these two territories 
is perceived by the community in terms of 
health and quality of life, and on their abil-
ity to encourage healthy lifestyles in their 
inhabitants. These two areas are compa-
rable in size and, as far as distances are 
concerned, have the right dimension for 
promoting the health and psychophysical 
well-being of their communities.
Through a parallel reading of Venice’s and 
Marghera’s urban fabrics, one can clearly 
observe that while the former is rather ho-
mogeneous, the latter presents a strong 
formal and dimensional heterogeneity. It 
is also interesting to see how in Venice the 
collective spaces’ infrastructure is extend-
IH�XS�XLI�[LSPI�GMX]��HIƼRMRK�E�WYFWXERXMEP-
ly continuous branched system that does 
not marginalize any area of its urban fab-
ric. It is not the case in Marghera, where 
despite the presence of various public ac-
tivities and services these are mainly con-
centrated in central areas, considered safe 
and easily accessible. On the other hand, 
in the peripheral areas, the few activities in 
place are not able to constitute a common 
and accessible system. Venice has been 
EFPI�XS�HIƼRI�WYGL�ER�EVXMGYPEXIH�W]WXIQ�
over time because it has been able to rein-
vent and re-adapt most of the former man-
ufacturing complexes and their outdoor 

areas. From this point of view Marghera 
has enormous transformative potential: 
the entire residential area and especially 
its edges are dotted with open spaces and 
abandoned building complexes. It is an ar-
ticulated system, extended throughout the 
whole territory of the municipality, poten-
tially able to sew and connect the urban 
margins and the central areas of the resi-
dential district.

Beyond the Garden. Towards the 
Landscape-City
Tessa Matteini

In Marghera, a town planned according to 
the models of the garden city in the frame 
of the twentieth-century productive settle-
ment, the development of a design vision 
for the City-care acquires an exemplary 
and paradigmatic value, more than any-
where else.
According with this vision, the new chal-
lenges for Marghera concern the planning 
of a progressive and irreversible transition 
from the specialized city of the twentieth 
century separating residential gardens 
from the productive enclosures, to the 
multifunctional mixitè of the contempo-
rary urban system. This crucial passage 
can be triggered, taking into account the 
unavoidable complexity of the XXI centu-
ry city and interpreting each part of the 
territory as landscape, also considering 
XLI� VIZSPYXMSREV]� HIƼRMXMSR� TVSTSWIH� F]�
the European Landscape Convention (Flor-
ence, 2000).
Therefore, talking about landscape city in 
Marghera invites us to overturn acquired 
and consolidated certainties to rediscov-
er and track down a renewed solidarity 
and virtuous and healthy interaction be-
tween anthropic / cultural and natural 
components. Particularly, a crucial matter 
concern exploring, interpreting and under-
standing alternative forms of urban wilder-
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ness in order to manage and interact with 
them.
In this sense, planning and design issues 
concern mostly strategies, scales of inter-
vention and practices to read, reinterpret 
and cultivate greenery, according with the 
different natures of the new “industrial 
gardens” in Marghera.
Other crucial challenges in terms of city 
care are the increase of biological diversity 
for animal and plant populations, with par-
ticular reference to the renewed ecological 
potential of the Fourth Nature evolving on 
post-industrial soils, and the development 
SJ�E�WTIGMƼG�VIWMPMIRGI�XS�GPMQEXI�GLERKI�
and extreme events, by the use of greenery 
and permeable and compatible surfaces.
The landscape project is, by its nature, 
particularly featured by the elements of 
the softscape, the living and changing ma-
terials inhabiting the tree, shrub and her-
baceous levels, to which we can add, in the 
case of Venice and Marghera, the lagoon 
multiform waterscape which continuously 
reshapes the territory.
The different categories of water bodies 
�REXYVEPP]�TVIWIRX�ERH���SV�EVXMƼGMEPP]�SVKE-
nized) acquire a recognized and character-
M^MRK�PERHWGETI�WTIGMƼGMX]�MR�XLI�:IRIXMER�
context, but also the greenery can be read 
as one of the key systems composing and 
designing both the cities, Venice and Mar-
ghera, according to different patterns and 
fabric, through the widespread network of 
open spaces of different scales and types.

Marghera and the Landscape-
City. Therapeutic Permeability and 
Connections between Land and Water
Margherita Vanore

The research for a widespread wellbeing 
GSRƼKYVIW� TPEGIW� ERH� TEXLW� XLEX� QEOI�
use of urban context values accommo-
dating daily practices. An accurate inte-

gration of the characters and values of 
the places favors the pleasant fruition of 
the spaces. The interaction of the urban 
dimension with the landscape one is qual-
MƼIH� XLVSYKL� EIWXLIXMG� ERH� TEXVMQSRMEP�
values, in the necessary interdependence, 
in time and environmental variability, be-
tween closed and open spaces, between 
exclusive and shared places, but above 
all between people and communities, be-
tween lifestyles and forms of living. The 
landscape-city assimilates and conforms 
itself in relation to variable conditions in 
its being an integral part of an ecosystem 
in which people, plant species and various 
climatic factors are essential, rearranging 
themselves on rules that belong to a “con-
trolled nature”, which we appropriated so 
that it can operate for civil and environ-
mental purposes.
In a water-city like Venice, the conditions 
SJ�[IPP�FIMRK�EVI�KVIEXP]�MRƽYIRGIH�F]�XLI�
landscape and the quality of open spaces 
that contribute to a vital and sustainable 
balance between different urban and envi-
ronmental components. Its care is neces-
sarily developed in transcalar areas, in the 
distant relations between Venice Historical 
Center and the municipalities of the main-
PERH��%�XVERWGEPEVMX]�XLEX�MW�VIƽIGXIH�MR�XLI�
design approach taken by the research to 
enhance the relationship of various urban 
parts with the Lagoon. The landscape-city 
is therefore the context where different de-
sign tensions place themselves, between 
green and blue infrastructures that pro-
mote outdoor life and healthy lifestyles, 
upgrading the territory and the places of 
living. The work at different scales charac-
terizes both the cognitive investigations as 
the project with the will to intervene for en-
vironmental remediation, not only through 
the plant component, but especially by the 
complex articulation of various permeabil-
ities, between urban architecture and open 
spaces, between central and marginal ar-
eas, in the soil and among sharing places.
The proposal of a green infrastructure that 
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UYEPMƼIW�XLI�GIRXIV�SJ�1EVKLIVE�GVSWWMRK�
MX�� GSRƼKYVIW� E� W]WXIQ� SJ� GSRRIGXMSR� SJ�
water landscapes of great value, such as 
the Lagoon of Venice and the Riviera del 
Brenta. This intervention integrates the ur-
ban dimension and landscape in a system 
of shared places ringed by pedestrian and 
bicycle paths, which want facilitate the 
slow connections and overcome the barri-
ers formed by fences and limits of various 
kinds.
Permeability generates new spaces of na-
ture, oases delineated by the built environ-
ment where the vegetal component and 
water attract itineraries, while redevelop-
ing relationships between the productive 
areas and the inhabited ones, waiting for 
further transformations and adaptation 
processes.
A system of places, between inhabited 
thresholds, urban oasis and vital streets, 
VIHIWMKRW� XLI� WSMPW� EGGSVHMRK� XS� WTIGMƼG�
needs of enhancement of the Marghera 
district as part of the landscape-city of the 
0EKSSR��-X�MW�WTIGMƼGEPP]�STIR�WTEGIW�XLEX�
are enhanced as inclusive places, welcom-
ing for people of different ages, such as 
to promote a sense of belonging in those 
who frequent and inhabit, cultivate and 
take care of them.
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